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fiLJiZilUiNl 
In conseguenza di '(lu^ntp. 

siamo andati parecchie volte ; 
scrivendo su questo argomento,, 
ed in seguito alla promessa ieri ' 
stampata, veniamo oggi a pro­
porre una lista di candidati piar 
lo elezioni ain_miniàtrative di 
domani. Questa lista non 6, 
come qualcuno potrebbe som­
messamente sobillare, il parto i 
della nostra personale convin­
zione, ma bensì il risultato della 
opinione pubblica acouratamen-: 
te raccolt%„e.l'elaborato di un 
nucleo di elettori spri ed,in-, 
fluenti, ohe diligentemente si: 
prestarono per compiere la listai 
con elementi, non solo di rìco-; 
nosciuta idoneità amministra-; 
ti va, ma anche accetti alla grani 
maggioranza degli elettori. ' 

Di rielezioni npi non ne pro­
poniamo ohe uha, ed anche ̂  
questa trattandosi che i consi­
glieri da nominarsi sono'hu-, 
morosi ~ perchè vorressimo 
fermamente stabilita là m^s' 
sima di escludere assolutamente 
ogni e qualunqile rielezione, al ; 
meno per un anno dalla sca- -
denza d'ufficio. 

Il nome da i-ieleggersì fra i] 
scadeciti per ahzìaiijità di no-' 
mina è quéllQ del qày. Au-. 
ge lo lle'<SliRalanil.. 

Questo nome, abbàistanza co­
nosciuto dallq-"cittadip'ànzà in-̂  
tera, è quello di uu-uonio che 
sempre iìi ogni modo, con fer­
mezza di volontà è con giu­
stezza di sentinienti, si oiccupò 
per il bene della nostra Am-
ministraziiine. E; noi potressimo 
citare parecchi fatti della vita 
pubblica del cav. l̂̂ e G-lror 
lami degni di meritare la fi­
ducia degli elettori, se non sti­
massimo inutile parlare di cose 
a tutti note, e che il favore 
del pubblicò ha già lodevol­
mente cresimate. 

Altre due rielezioni, '— non dì 
scadenti d'ufficio per forza di 
legge, ma di rinupoiatari per 

1 ÀPPBHDIOB 

GAUDIO D'AMORE 

<3au(IJQ d'amors 
Na8ce> dwra un UtRow » poi B^I» mvt&ife 

Dolor d'ftiBOM " 
Pwwa una vita eà b B&vipre ddore, 

I. 
— II pranzò aon è dunque propito ? 
Sono le sei, per altro. 
— Ora è servito, amico, mio. 
Ciò dicendo, la signora di Brenil. poŝ  

sovra un t^yqlipoda ì»y,0ro,,il librojobe 
teneva in m^no, e fece debolmente fo ­
nare un pàmpa'nellq. • . , 

Comparve.«i) àomestico. 
—- Antonio, è pronto il prapzfl f • 
— In un minuto^ aignora. '. 
— Va boDB, splooiatj. 
IlijdomestiBo nepì, 
Allora il signor di Breniì ei.pojs a 

misurare la stanza con l'andatiira spia­
cevole d'un alano a cui si è strappato-
un osso dalle fauci. 

Egli era un uomo dai quaranta ai qna-
rantaoinquB anni, piuttosto magtó" e di 
statura un po' al di sopra deil'oi-dinario. 
All'estremità di due gambe tròppo'sot­
tili apparivano due piedi lunghi; i ca­
pelli d'un colore ambiguo, fra il rosso 
«d il castagno, erano sguerniti verso gli 

•volontà loro speciale — noi 
proponiamo e qiueste sono quelle 
del sig. avv. àugui i to B e r -
i;l|iiii e del sig. perito E r -
riiieiiegildo niovvlll. 

Questi due notìii, per il solo : 
fatto che diede motivò alla loro 
ifiiiuncia, devono godere la sitn-, 
pàtìa di tutti gli elettori che. 
amano il bene del loro paese 
e che per conseguenza hq,hno 
interesse a veder sedere fra i, 
corisiglìeri comunali due earat-
terl.ie.rmi, che preferirono riti­
rarsi dal loro posto più tosto 
che piegare alla volontà pur! 
troppo strapotente dei loro av­
versari. • • 

Éscliidere dalla Rappresen­
tanza Municipale quelli che, 
onestamente e fraircamente si 
adoperano per il trìoiifo della 
moralità e della giustizia, sa­
rebbe opera di cattivi cittadini, 
^ te,le brutto appellattivo nes­
suno agli elettori di Udine può 
affibiarlo •— queste elezioni lo 
proveranno senza dubbio,e noi 
non lo dubitiàtno minimamente. 

Anzi non io dubitiamo al 
punto dall' astenerci di esporre 
nessuno dei tanti meriti che li 
raccomandano al corpo eletto­
rale e che bastano ad assicu­
rare la loro rielezione. 

1 motivi che ci spìnsero ad 
escludere alcuni nomi comparsi 
s,ulle liste pubblicate, negli altri 
giornali cittadiuii non sono di­
pendenti, da ..nessuna conside­
razione partigif!,n3 e meno che 
meno ipersonî re. , 

Questi motivi dipendono o 
da incompatibilità o moltepli­
cità d'ufficio 0 dalla massima, 
che vogliamo fermamente so-
steneî e, di non ammettere in 
via asspluta il sistema delle 
rieleziorii. 

I nomi nuovi che noi propo­
niamo sono quelli di cittadini 
indipendenti, seri, capaci e vo­
lonterosi del pubblico bene-*é 
di loro accenneremo anzi bre­
vemente e particolarmente. 

Slanaeoiii Giovanni. Que­
sto uomo, per la sua posizione 
sociale indipendente dovuta alla 

angoli, lasciando vedere delle tempie 
secche e piatte, solcate da grosse vene 
azzurre, segni infallibili di lussuria. Là 
mano largamente schiacciata, indicava 
le lunghe véglie, gii' eccessi; 'l'occhio 
troppo azzurro, circondato da ciglia l'ade, 
aveva uno sguardo vago e fugge.vole òhe 
somigliava a quello della volpe e del 
bue; iiffine, dei favoriti tinti dei colore 
dei capelli, compivano questa fisonomia 
poco seducente. 

Come si vede, tutta !a persona del 
signor di Brenil, senza essere d'una brut­
tezza precisa, era tutl'altro che simpatica. 

In quella sera egli era sgarbato ; sua 
moglie sembrava essere avvezza a tali 
impaiiiense ; perchè dopo aver seguito 
collo-sguardo,-per qualche istante, que-
sta'pass'eggiàta.nervosa, avea ripreso il 
suo volume e pareva- immersa in una 
lettura interessante, malgrado le sorde 
esclamazioni di suo marito, ' 

Finalmente la porta si aperse ed An­
tonio riapparve sull,a soglia pronunciando 
le paróle sScrameiitali! 
' —̂  Madama ^ servita. 

Essa allora si alzò, fredda, un po' 
sdegnósa, d.opo arar tuttavia segnato 
sistematicamente il suo libro con un 
ci)ltéllÌDo d'avorio, passò dinanzi a suo 
marito' ohe la segui senza far motto. 

Valentina di Brenil aveva veatiqu'at-
tr'anni. D?LI punto di vista delle conve­
nienze, essa aveva fatto il matrimonio 
più strettamente esatto. 

Il contratto di madamigella Valentina 

sua trascorsa vita laboriosa ed 
intraprendente, per la sua pro­
fonda conoscenza in materia 
di pubbliche costruzioni, per 
la fermezza del carattere e per 
la serietà dei propositi, sarebbe 
una fortuna per tb'tti vederlo 
sedere nel nostro Consiglio Co­
munale. , . ' 

Ed una fortuna più speciale 
sarebbe quella di averlo a far 
parte dalle tante commissioni 
di edilizia che in seno al Con­
siglio, vengono nominate per 
pretar l'opera loro in vantaggio 
della città. ' 

E Che sia non solo utile ma 
necessario aver' un" consigliere 
che «in materia di-pubblici la­
vori sia intelligente, lo provano 
dei fatti a tutti noti ultima­
mente fra noi avvenuti. 

La nostra città ha bisogno 
.estremo di com,piece certi lavori, 
che non solo ir decoro ma l'ti-
tile diretto- delia popolazione, 
li rende necessari. 

Per eseriipio i quartieri mili­
tari, che se fo-ssero costruiti chia­
merebbero fra noi un gran nu­
mero di soldati e facilmente 
anche il comando di una divi­
sione. 

Il Manzoni, .tecnico praticis­
simo, non maiacherebbe, accet­
tata che fosse Ifidea, di erigere 
nuovi fabbricati utili alla città 
di sorvegliare efficacemente la 
loro costruzione per 1̂  sicurezza 
ohe il lavóro sia beri'condótto 
a termine. 

Se il Manzoni entra a far 
parte del Consiglio, il di lui 
genero signor Muzzatti Anto­
nio iion può venire elettOj ed 
è perciò che nella nostra lista, 
por,tando il Manzoni, dobbiamo 
con nostro rincrescimento esclu­
dere il'si^. Muzzatti.^ 
' 8lr«i|<l^tti liUÌ^it — Il si­

gnor Luigi Braidotti è uno dei 
principali, industriali della no­
stra Città, uomo serio ed intel-
ligeilte, di saldi pl'incipii libé­
rali, amante dell ordine, e del 
bene comune, attivo, e di que­
ste sue qualità ebbe già a dar 
buona prova, le altre volte che 

di Plében portava trenta mila lire di 
rendita in, tei'ra; il signor di Brenil 
possedeva una fortuna persouale un po' 
più considerevole. 

Madamigella di Plóben aveva questi 
beni da un ricco zio, perchè la sua dote, 
per se stessa, non sorpassava i sossan-
taraila franchi, 

Le due famiglie si conoscevano da 
lungo 'tempo. Allorché Valentina usci 
a dioianov'anni dal convento di Nìintes, 
dov'ora stata educata, le venne presen­
tato il signor di Brenil. Era uno sposo 
come un altro, poco rispondente, biso­
gna dirlo, all'ideale d'una fanciulla di 
cui i primi anni sono passati fra le quat­
tro mura di un, lB|Ogo a dozzina ; frat­
tanto, ciò poteva,passare inosservato in 
mezzo aU,a gente. Era, tutto ciò ohe oc­
correva per salvare le convenienze. Il 
marchese di Plebea, senza dir bada, 
avev'a annunciato a sua figlia ch'ella 
stava peit esser modie del conte di Bre­
nil. tln bel giorno, la pensionarla mutò 
la sua veste violetta, in un abito bianco, 
le si strappò'violeiitemente la sua au­
reola di fanciulla e tutto fu detto. Del 
resto, in apparenza — e se la giovane 
fidanzata, versò Inerirne vedendo la; tri­
ste realtà così diversa dai suoi bei spgni,-
ebbe il fprts animo dì nasconderle a 
tnlti, e questo' velo di njelanconia potè 
facilmente "passare agli occhi degli in-
differenti per un ririesso di felicita, 

Bue mesi 4.QP,e il suo matrimonio, il 
signor di Brenil, abbandonò interamente 

del Consiglio Comunale fece 
parte. È da poco tempo eletto 
presidente della nostra Cainera' 
di commercio, quindi maggior 
titolo avrebbe a rappresentare 
il poto commerciale ed in îu-
striale in seno al Consiglio. 

»v> l*oll Ciiov. Ba l i . Chi 
è a Udine che non conosca il, 
cav. Giov. Batt. De Poli? 

Industriale intraprendente, 
liravo artistflj uomo di carat­
tere inflessibile e franco non 
cede alle altrui voglie quando 
non le stimi utili ed attuabili.* 

Il cav. De Poli è uno ,d# 
più bravi fonditori che vanti, 
l'Italia, e Udine deve andare; 
altercai rivederlo sedere tvài 
suoi Bapprésentantì. 

Ora che tante questioni d'arte 
stanno per venire presentate 
al Consiglio, la parola del cav. 
De Poli potrà avere una uti­
lità non disprezzabile. 

iScliiavi «Gliov. aaU. e 
HfilUi £llovan»l, questi due 
operai onesti_ e laboriosi noi li 
sosteniamo onde ' vengano in­
sieme al Cremona a portare in 
seno al Consiglio i desideri ed 
i bisogni della classe operaia. 

La serietà dei loro intendi­
menti e la fernaa volontà dei 
loro bei caratteri sono doti che 
per loro stesse bastano a rac­
comandarli agli elettori. 

Noi iion abbiamo bisogno di 
mandare in Consìglio dei chiac-
cheroni ohe dopo aver molto 
parlato nulla'concludono; ma 
ci vogliono invece uomini di 
mente ferma che al bene ge­
nerale pensino coni fatti e non 
con lo parole. Uomini che riu­
niscano all'amore pel ^aese ' la 
indiponden?4 della loro volontà 
e dpi .loro'voto. 

Ed i signóri Sello e Schiavi 
sono, precisamente due egregi 
cittaclini che amano il loro pae­
se e non cedono alla volontà 
di coloro che per fas o per 
7ie/as vorrebbero imporsi. 

llarKHttlnl dott . Car lo ; 
Questo simpatico cittadino è da 
tutti ben conosciuto per cui noi 
non ci allungheremo a tesserhe 

sua moglie por far ritorno aduna giovane 
còl(a quale aveva precedentemente avute 
relazioni. La suddétta servendosi par in-
tei-raediarió dèlia benevolènza delle suo 
buone amiclie, avverti la novella sposa 
del suo abbandono. Ferita ne! suo amor 
proprio di sposa, essa si chiuse in sé ino-
desima, avendo almeno per oonferto una 
separazione decisa ohe le evitava un si-
mulaoro di tenerezza e di carezze men-
daoipor un uomo ohe non poteva sti­
mare. 

Tutto ciò che può costituire la feli­
cità d'una donna maritata in tali con­
dizioni, essa l'aveva. Le sue toilelks e-
rane ricche o di buon gusto, numerosi 
domestici amministravano la sua casa 
elegante e ben tenuta; ella"riceveva di 
quando in quan(JO| e dava ogni inverno 
parecchie feste da ballo. Il suo fazzo­
letto, da collo delie liidie costava dieci­
mila lire, le sue trine ne valevano ven­
timila; infine,'dicevano i devoti, essa 
aveva, per oompimento di lusso esage­
rato, uno scrigno che' raoohitideva dia-
n^anti grossi oótne uovi •- un» profana­
zióne r 

Dovunque era ricercata, adulata. Mai 
il pitì piccolo rimprovero aveva sfiorato 
la sua condotta ;' e l'intera città di Reu-
nea,. le aveva decretata, ciò di cui non 
s'occupava guari, lo scettro dell'eleganza 
ch'essa tenovii senza sforzi da parecchi 
anni. 

Il pranzo incominciò. La signora di 
Brenil serviva suo marito, scegliendogli 

gli innumerevoli eìjigi e oilimi-
tereitto solo 'a rilevare ohe eséo, 
come; medico della Società Ope­
raia é in grado di poter alzar 
la voce ooh cognizione di causa 
in tutto le qùastioni che la 
classe operàia iiitei'essino e spe­
cialmente sull'igiene delle aoi-
tazioni tanto necessaria per là 
saluto dei corpi umani. 

Degli altri candidati portati 
anche nelle liste già puboUcate 
non ci dilunghiamo a discorrer 
re particolarmente, per cui "'̂ i 
limiteremo ad accennare olle 
la scelta fu eccellente e dà si­
curezza ohe il uostj'o Consiglio 
comunale, andrà ad acquistare 
elómentì buoni. „e tali., da sod­
disfare la pubblica opinione. 

E noi siamo lieti che alineno 
su una pai'te importante dei 
nuovi candidati si siano tro­
vate d'accordo tutto le liste 
pubblicate. 

Invitiamo dunque i nostri 
concittadini appartenenti al cor-̂  
pò elettorale a recarsi nume­
rosi alle urbe o votare la lista 
ohe qui sótto presentiamo, e 
potranno star certi di a\'er 
fatto una scelta degna di lode 
0 di aver nominato a Consi­
glieri, persone che con zelo ed 
onestà-si occuperanno degli in­
teressi del nostro Comune. 

Ecco per tanto i nomi che 
noi raccomandiamo ai nostri 
amici ; , . - ,-

2. BOMHI prof. HBTRO 
8; BEAIDOTII LUKI 
4 mua^f, d îi-.flippypB 
e. dSSMOìTA'IMOÒMÓ ' ' • 
6. Bì! smott^m oav. AMaaiiO 
7..DBP0IiIoaT.'SI0V.BA,XT.' ,' 
8. EBHMOBA dott. DOMBHIOO 
9. HBIMAOT ing. TOaUBLMO 

10, M.OAMLLI dott FEASfOBSfiO 
u . MANZONI movami 
12. MAESOraiNI oaT. doti OABM , 
13. HAZSAEOMd «107. SAOT, 
14. HOVpiilI BRHlNBaailO 
15. sABioao •smm . 
10. SCHIAVI M07.BATO.. 
17, SBMO aiOVANNI ,' 
18. VALBpUflS s.n. PEDBBIOO 

i booooui migliòri ; —' egli inangiava 
presto, con aria bisbetica, di3tra,tta ; — 
come un nomo ohe adempie ad'un tri­
buto ed aspira ad esserne sbarazzato il 
pivi presto possibile.'! domestici ' silen­
ziosi come i loro padroni, non sembî a-
vauo aifatto meraviglia di questo stato 
di 'cose ;• — oOsi le pietanze si- esaurì-
vano da molto tempo. 

Vanna servito il oafTè. — Il signor 
di Brenil fumò un zigaro leggendo un 
giorualo. Egli si degnò perfino ili far 
partecipare la moglie all'interessa della 
Jetturii. 

La lloraa è in ribasso, i nord sono a 
85. — Le nostre truppe ritorneranno 
in breve dalla Crimea. — Un incendio 
lia distrutto una oBincaglieria a Lesne-
ven; tutto ciò interottò dagli-^ «ha» 
— indiff.jreiiti di nJadiima di Brenil che 
pareva prendere un interesse tutto par-
ticolaro nella oontemplazioDo della cam­
pana della lampada. 

11 sigaro ed il giornale durarono 10 
minuti, "dopo i quali il signor dì Brenil 
prese il 'suo cappello, abbracciò la sua 
donna e se ne andò ooU'aspotto di un 
uomo peKettamenve feline.' — Essa sì 
alzò altora con la testa pendente, ten­
dendo l'orecchio ed ascoltando i passi 
di suo marito ohe si allontanava nella 
vi», un sospiro profondo s'innalzò dal 
suo petto ; — si torse le braccia in un 
lungo gesto dì stanchezza, di disgusto, 
di noia e risali nella sua stanza, 

{Continm). 
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Oggi ohe siamo alla vigilia — co4 
•planano si spara ~.,della disonssloBe 

dàlia riforma, ootimniie e^prbvindale, 
non sarà faijr al iiàgi) ricordare ciò 
ohe si fa nello; stefsq' proposito In altro 
passo, nel Belgio*-'• '-:• .. , " 

11 presidontii ,dBl,,'Cpr.*ig!lo del miul-
stri ha dfepostó, il e, corrente alla Oa-
naera dei rappreséntanttidi Bruxelles 
un progatto di legge •oke-̂ modiflea io>; 
talmente la'.li-gialazione,elettorale del 
regno per quello (jliaffigtiarda la,Pro­
vincie e l'COffluni. n ' ' , , ,' 

sl'iDom, 'basr elettorale noi Belgio era 
rimasto 11̂  061)80. ' . • •,; 

La proìioatai • della ma\e 11' " governò 
ha as,a(»nt6 1'I li Watt w eòlio forma'dì 
emeudamento, a diversi., pî o'getti di légge 
ohe pendono gii davanti sii Parlamento, 
sostituisce al sistema cenéuariò una forv 
ma di suffragio ohe la'' ultima analisi' 
equivale al suffragio universale liWtato 
da corte oondiziÒQÌ di oapaoìtà.': ,". 

Dovasi aggingore' ohe queste óotìài-. 
aioni 'sono assai laj-ghe, per imprlmi?re 
alla riforma di cOl si tratta un carat-i 
tere aettamoate démòeratloo/e pei* àm"' 
metterà ahdirltto. di'vttto'tutti i; citta-" 
dilli capaci d,i usarne iutelllgentoffleniè, 

Il progetto di leg^e dal signor Erère- • 
Orbau non (a più menzione di'un censo 
elettorale'qualunque'per leeleeldnl Co-
mUttali e provinólall. ' 

Esso si limita a'd indicare speolflca-
tamente le categorie.di oiljtaalniohò 
per le loro 'profe9siotii,;p8Ì, loro,, aiudi ò, 
pei loro anteeed'entl devono•.'̂ s8er>c?>n-' 
alderati capaci 'di'^ei^roitare,'!" diritti 
pol i t ic i . ' • ' • , ' . ' • ' ' , 

Sono eiettóri di diritto ì Miniatri ed-
ex ministri, i membri presènti del corpi-
olottivi e,quelli che ne fecero parte,! 
membri delle corporazioni soieutiflohe, 
1 tUoteri di gradi ottentiii nelle oniver-
alla 0 negli stabilimenti di' istruzione 
superiore o seoondaria,- 1 magistrnti, i 
membri del corpo insegnante, gii tin-
piegati con 180O lire di stipendio, gli 
uffioiall dell'esercitò e della guardia òr-' 
vioa con tre anni di grado, i ministri 
dei culti eco. 

La capacità elettorale comprende 1 
maestri operai :oh6, abbiano 'due anni 
di servizio, ed 1 controma^stri i quali 
abbiano alia loro dipendenza almeno 
venticinque operai, uoiiob^ tutti i citta­
dini belgi i quali, ,dopQ , avere frèqtiea-
tata una scuola pubblica o privata, ab­
biano superata la prova di- un. esame.l 

Î ft genesi di questo sis.tema consiste 
ia ciò, ohe, l'òlèltot-à deve prestara" la 
prova della sua, capacità, siibordlnaodo, 
l'acquisto del' diritto elettorale scola-

- stioo. 

la sorte futura della Russia dipende da 
uoi,,o,^he.tioi ritorniamo ai nostri posti 
coli'intensione d'agire di. •cornane ao-
Oofdo'I'hBll' IMerèsse ideile rifomò ' oiie 
sono assolutamente óeoeasarie». ; ,i 

IL DISCORSO;;pHlTOBMINB 

Si sa ohe il signoj'Tobitohsrine, sin­
daco di Mosca, prOnunoi.ò al tempo delle 
feste dell' inoorazìòno un discorso nel 
quale parlò delle speranze dei liberali 
russi. • 

Questo discorso che gli fruttò la- per­
dita della sua. carica e la "relegazione 
nelle sue terre, non fu, come si - disse 
sulle prime, pronunciato' davanti allo 
Czar, ma io un banchetto cui assiste­
vano isindaci delle, centociiiquantaciltà 
dell'Impero. La ripl'Odusipne di questo 
discorso fu interdetta iii Russia j i gior­
nali tedeschi perà,ce .ne -foriifscooo il 
testo, che è oosS-Ooî oepitpi 

«Questa riunione-'non deve rimanere 
senza risultati,,ciascuno di noi deve ri­
portare da qui i prifloipii ohe ne gaì-
deranuo la oondotta,'fuiura, 'Noi viviamo 
In un tempo in cui tutti' i russi, e in 
particolare tutti ,1 ' rappresentanti delle 
città, haiiiio pep 'dovére di portare tutta 
la loro attenzjone sui bisogni che,si ma­
nifestano in njodo ohiavissimb nei nostro 

V adòhantó' di giovedì della Soddtà 
Itdliam d'Igiene nesol imponente ' per 
numero di medici condotti 6 velerlnàiri 
intervenuti, e . per l' impòr,tanza delle 
delìberauiont prese. Sràiio,oltre 20O i 

, pi'e'settti,, Presiedeva l'.ìllustre prof. Cor-' 
!*rndi, ' ' ' ,. ' 
, Notaiàmo quali rappresontanti dellì^s-

'soòìazioae 'generale -d'ei' maalol condotti 
il'deputato Pafoiia,.il dott. fiorani, il 
dott.- Beltramini, Il dott. Zuochi lesse 
una dotta e' .lunga relazione espliOatìva, 
e dopo .breVa discussione ,st approvarono, 
,a maggloraoè'à le seguenti caiioluMoiii : 

' 1. !Ut Società' riòonosoe ohe,la dispo­
sizione, contemplata neìl' art. 3 del dise­
gno' driegge cgmunale .e -provinciale di 
eottOpòrre cioè le deliberazioni .ooucer-
'nenti la nomina, la- sospensione e la 
revocazione dei sanitarli comunali alla 
apptòvazioue-. del Consiglio ' provinciale 
di sanità, èunatto'emanato in "omag­
gio al principio delle rispeltl-î p - compe'-
.tonza olla preser'varà imediol comunali 
dà i'iìioìeotl ' bd ingiuste misure..e vi np-
'plaude,,6emprechè-le deoìsioni del .Don-
'sigilo pròviu'clale di sanità sopra -tale 
.argomen.tp abbianoicarattere esBoutivo;; 
- H. La-"Sooiefàji lamentando ohe- nei 
progetto di legga • sopraindicato, non sia, 
l'atto cenno delle cpndotte mediche ve-
toriiiarie,'ripetutamente'- reclamate, dal 

'Congressi 'delle Associazioni dei medici 
veterinari, l'à voti perchè qiiòste va'ù-
gapo inètituite non solamente nell'inte-
resse professionale, ma a tutela della 
salute pubblica. , 

HI. L.a Società confida cha queste ri­
forme, previste nel disegno di Lègge 
comunale e provinciale siano il punto 
di-partenza di altre'importanti disposi-
eizioni Sanitarie, tendenti a proteggere 
il libero esercizio della pubblica' igiene 
in modo che il medico comunale ' sia 
ad-un tempo medico sanitario del Co­
mune e medico dei poveri. 
l'V. Fintilmente la Società considerando 
che l'a'miiiilnistrazione sociale è materia 
per natura sua mutabile e che nelle at­
tuali condizioni un codice eaiiltai-ìo ootri-
prensivo .sarebbe di diffìcile attuazióne 
esprime 11, voto, ohe li governo .provveda 
aoìlecltam^nte^àlla'.presentazióne d' una, 
legga' sanitaria- organica,' avente"per 
iscopo l'ordinamento di tutti gli iilBol 
sanitari e dell' insegnamento speciale 
della Medicina pubblica, senza però ri­
tardare l'adozione degli altri provvedi­
menti legislativi che il ministro d' agri­
coltura e commerciò a predisposti a tu­
tela della salute delle classi lavoratrici. 

IL SECONDO CONGRESSO 
«Ielle IstUnatloiil «Il previilenza 

« Oggi, co.me duecento ?.nm fa,,la Rus­
sia ha l'aspetto d'un-tempio in'rovina. 
Non h»vYil,la menoma traccia d'armonia 
neir ammipistrazìoue. L'unità manca as­
solutamente. 

« Allorquando Pietro il Grande di­
chiarò che la Russia era un tempio in 
rovina, aggiunse ohe faceva d' uopo di 
un architetto per riunire le pietre di 
sperse, rimetterle al posto, e farne «n 
ediHoio al cut riparo ai potesse lavorare 
con sicurezza al benessere della Naziqne, 
— In quell'epoca, .l'architetto di cui 
si tratta era forse necessario.- La Russia 
non er;i ancora liberata dalla schiavitù. 

« Ma ora che la Russia, è libera, gii 
attori hannO'Cangiato parte. La pptijnza 
non è più d'ove ara*, la potenza appar­
tiene a noi, rappresentanti della Na-
nione. 

«Senza di noi, non può far nulla 
dello nostre istituzioni amministrative. 

«Su questo terreno i consigli e la 
direzione dovrebbero emanar^ da noi, 
che siamo i rappresentanti della Na­
zione. 

«Tutti debbono desiderare ohe noi 
tutu ohe ci troviamo qui riuniti siamo 
profondaiaento penetrati dall' idea che 

rUngel, e (legli Italiaiii di Corronti 
.p.reaidente qnorario, il Sella, il L'uzzatli, 
li Bcdio, lo Sbotti. Soò nomi- ohe ne 
affidano della serietà ed. .importanza 
delle SUB discussioni. É'j'ioìefBazjonaie 
dèlia previdenza;'ò del'-lavóro''ohe sì 
oppne airirroirè del sodklisfflb'.-o del-
l'a»arohiàI.; ; " ' '•'-'.•''.. 
'.- ''li'AssdélàzionB -fra la jBftn'ihe popo­
lari itallah'ft .vi .lòtefvérrà' tìeftiii.'pBrsont^'' 
del suo 'presidente Oo. Luzzattl, al quale' 
sapplatào che jnolte B'an'ohe e società 
di, mutuo ,8dócor»o oonurileerò ,di rap­
presentarle, che le Bitte..lalitnzloiil di' 
•providònità it'tìliané faooltìnii altròuauto.. 
, Nel'1878! le loro banemetenzo, esposte 
ed illustrate dal Luzzatli guadagnarono 
loro generali a meritati.elogi; 

Bai 1878 a questa.parte, r Italia .può 
vantare importanti progressi,; le istUu-' 
Zloni 'esistenti fin -d'allóra arebbero'per 
'tì%giorl''beueflol., .Acoanl» alle' piante 
già rigogliose sbocciarono nuovi germò­
gli, quali il patronato per gli infortuni 
del lavor,o, 1 fowil economici cooperativi, 
le case operalo'! sarebbe spiacevole che 
per una malintesa uodeatia queste Isti-
tnzlonl astenessero dal presentnrslàl 
congresso. 'Tanto più ohe inoff. ' occorre 
mandarvi, rappresentantii ma basta farvi 
pervenire le memorie e 'i doeumButi 
propri. -

Né l'esservi intervenuti vincola me­
nomamente la libertà. degli istituti. Il 
-congresso studia e discute ma non prende 
deliberazioni. Sicché nessuno, nemmeno 
moralmente :vincolato ad ,attu'are lè,.du-
liberazioni dì una maggìOratiza, rba 8'arba 
pieno ed iulero arbitrio di prender norme 
idullè tradiSiiouî  pkesaiW-'é" dal-bisógni 
iooòli nell'attuazione delle' idee' ivi .di­
scusse. Molte e diverse sono le vie dì-
fare il bene. . 

Ohi si occupa di studi economici e 
soóìali ricorda certo il primo Congresso 
delle istituzioni di previdenza, ohe ai 
radunò a Parigi, nel 1878. A ben' sei­
cento pronta • ammontavano i lavori e -
le memorie , sulle leggi, l'ogaoismo, la 
contabilità' la statistica dell^ istituzioni 
di pi-evidenza presentati e discussi. Vi 
convennero economisti e pratici dlogni 
parte d'Enropa,, dagli Stati Uniti, ^al 
Brasile, dall'Australia. 

Ntfl ingiio prossimo; si terrà la se­
conda- sessione qoinquennaìe, e la- So­
cietà delle istituzioni "̂ ì pre-videnza, pre­
sieduta dal Leon Say' ne diffonde lar­
gamente la notizia con circolari ed inviti, 

6 importante ohe anche, le noî trè 
istituzioni di previdenza vi sieno degna­
mente rappresentate.- L'Italia vanta le 
più grandi casse di risparmio j si .gloria 
di Banche popolari che han saputo de­
gnamente emiiiure i modelli stranieri. 

Sono degnissimi di lode molti de' 
suoi sodalizi di mutuo soccorso', né le 
mancano esempi di società di aoasuiao,' 
0 per la fornitura di materie prime 
(come quella dei falegnami di Bologna) 
0 per la costruzione di case operaio. 
Qui in Milano ad esempio lo case ope­
raie edificate con lodevole iniziativa in 
via -Conservatorio, sono un ingegnoso 
tentativo di assegnare all'operaio una 
casetta indipendente- eh' egli acquista 
per versamenti rateali in periodi lìn di 
26 anni. Si sa quante difficoltà incep­
pino la riuscita di simiglianti .imprese 
nella città; A Parigi s'è tatto poco di 
più dalla society' che con eguale intento 
vi si costìtuiva^or son tre anni. Perchè 
tali e simiglianti istituzioni non-si 'Vor-
raano presentare al oongresjo?'ll siu-
daonto di quegli nomini oompftentissiajj 
riuscirà loro di grandissimo giovamento." 

Abbiamo sott'ooobio l'elenco dei /bn-
datori ! accanto al Passy, al Ganier, 
allo SohulzB, pur troppo defunti, tro­
viamo il Say, il Laboulaye, il Leroy 
Beaulieu, il Frére Orbau, il Bonbmert 

Veneto e mostrando l'urgoniBa del prov­
vedimenti. • , , - ., , 

Sani Giacomo «Volge la Interrogazione 
preeentata ieri laéàentando, ohe i lavori 
delle arginature .'.'dell'Adige ' sieno con­
dotti in modo oKò-non si.cóniplranno à 
tempo e IB popftlliionll tóliH""" "̂ el'* 
elfloaoja dnrijtuMfdl quel iBÌvori. 

Cenala riaponds ohe laM^gge obbliga 
11 governo a propórre fl» dai»,tre anni 
ia clasgiSéaziona ilello' opere di piilma 
oategorittj. il suo predecessore la pre­
sento, egli .?8pe'rà .ohe la, Camera non 
tarderà a.diepoterla,. . . - . . ... ,-
' , Oiroij.learginatnreslteoeanóraquanlò. 
fu po8»H)ll6, ma sono ardua' o lunghe, 
riolìiedesi li tempo per Oouaoìidarle. -j .;, 

Riprendésl la discussióne- della Kfo'r--
maòella tariffa dOg.inale. Prendono parte 
alladisoussione Vìgoni, Inoagnoli, Zeppa, 
,Màgllanì; Oérardl,. Lazzatti e Bérti,-

"Sl'monelll presenta la relazione i'aulia 
.garanzia -governativa p'arprertìttì di 16D 
railloiii da oontr^rsl dal Municijiio di-
Roma; Dopo discussioni cui presero'parte -
Eonoalll, Cuòchi Fi'ancesbo, ' Oavaletto, 
Maglìàni, Luzzatti, -approvasi la rifórma 
del u. 818-della-tarlifii cemeii'li al quin­
tale cent. BO. • 
, Annunziasi lina iìiter'pellànza di Vac- -

chelll circa ì criteri del -gpverno nel 
concedere ber R. deci-eto la,'parsottalità 

^^iuridica alle società di mutuo soocorso 
Iti attesa ohe veng.ino regolate da una' 

;ge speciale. ' 
Levasi la' seduta. 

ParlamentoJTasioaak 
O'AMSaA DÈI DBP 'OIATI 

Presidenza SPAHTiftATl 
SeMa ani. del 16 giugno. . 

Riprobdesi la discussione degli .arti­
coli della leggo sullo stato dei sott'uf. 
floiali deli'eaeroito. 

Si comunica 11 nuovo artìcolo 21,, 
concordato fra la Commissione e il mi­
nistro ove si determinano i posti riser-
batt ai soti'ufSciali nelle var|e ammini­
strazioni. 

Parlano Cavalletto, Ge'nala, Pozzolini, 
Ferrerò e Depretis.; ediofine approvasi 
l'artìoolo 21 quŝ lé segue:-' 

Gli impieghi riservati ai sott'uffloial» 
sono tutti quelli dì scrivani e di assi-
stenti locali, assistenti del genio, neoleri, 
custodi, ed'ttWi analoghi in tutte le 
amministrazioni dipendenti dal ministro 
della-guerra. 

Nelle altre am.miuiatrazioni metà, dei 
posti d'ordine e di custodia iocaie o 
materiali, retribuiti fra milleduecento e 
900 lire. 

I posti d'ufficiale d'ordine nell'ammi­
nistrazione della guerra sono però tutti 
agii scrivani looalì f, nelle , altre ammi­
nistrazioni Soltanto per metà', nelle .fer­
rovie per ,'un - terzo i posti che Impor­
tino retribuzione fra 1200 e 900 lire. 
Dei posti noli' amministrazioue della 
guerra parte è riservata ai sott'uffloiali 
della, marina con 12 anni di servìzio. 

(Juesti si preferiranno nei posti di­
pendenti dall'amministrazióne della m.i-
rina.-

Approvansi ptll- l'articolo 22; che per 
ottenere delti pcisti richiedo l'idoneità 
per sostenerli, l'art. 83 oonoértiente la 
eoramìssibna che determinerà "numeì'a-
riamente 1 posti e le norme per. la con­
cessione di essi, l'art,. 24'òhe accurda 
ai sott'uffioisili.,passati,,agll invalidi ve­
terani durante la rafferma il soprassoldo 
di cui godevano al momento dei pas-
saggili, l'art,, 25'ohe rende-non cedibili 
uè sequestrabili i soprassoldi e tutte le 
indennità stabilite colla presanfe legge 
e l'articolo 26 relativo al rapporto dei 
posti conferiti, che iì ministro della 
guerra dovrà presentare col bilancio. 

Salaris comincia a parlare ' sull'art. 
27, ma Oeoaia propone che stante la 
gravità dell'argomento rimandisi la di­
scussione ad altra seduta. 

Approvasi e levasi la seduta.' 
Seduta £iom. 

Presidenza FARIKI 
Ferrari -Ettore svolge la interroga­

zione sua e di'.De Renzis sulla forma­
zione della gal.'eria d'arte moderna, e 
siigli acquisti nell'esposizione di Roma. 

ll.tnlnistrp afferma il suo diritto di 
disporre dei residui degli anni scorsi'ed 
aspetta la approvazione del bilancio de­
finitivo per disporre secondo i,pareri 
della ooramissipne permanente. 

Bouayoglirt giura. 
Bómanin Jaour svolge la sua interro­

gazione sull' applicazione della legge sulla 
. bonificazione e sui, provvedimenti ohe li 
governo intende prèndere per allonta­
nare 1 pericoli di inondazioni lagnandosi 
che poco 0 nulla siasi fatto per la ese-

, cuzione • della legge 1882, apecla nel 

Ì33. Italia 
• * Catastrofe. 

Torino 14. Oggi, verso mezzodì nsl 
laboratorio da pirotecnico del signor 
Perano, accadde uno spaventoso disastro. 
" "Per causa ignota, scoppiò una grande 
quantità di polvere. La casa orollè in­
tieramente; sotto di essa rimasero se­
polti.il Perano, il suo figlio, un -suo 
apprendista e certo Oosazza' Angelo, 
macellaio, ohe dormiva in una camei'a 
vicina al laboratoriO|j 

11 Casazz'a ' fu estratto moribondo e 
condotto all'ospedale, il Perano fu e-
stratto deforme oadavere.-Le-altre -vit­
time non furono ancora rinvenute. 

Per i carrùìsìm. 
Venezia 16. V Oslo, ax-dlretlore della 

Banca 'Veneta, fu arrestato a, Nleder-
dort.nelTlro.lp. -. , 
, ,]JsBguironsi .perqbisiziobì .6 sequestri 
ili valori e docunieiitl nelle case di vil­
leggiatura Minerbi e Oaio. 

cintare l'dsantta. Si finiscano una buona 
volta queste, vergognoso, scissure, questi 
pettegolezzi privati che.sono la causa 
preoipoa del .nostro•.disdb.ro e-svantag-, 
gio. e persuadiamoci «he neìl'unlone 
sta la forza. Una nuova vittoria dei'ole-
riiàill-safebbe ;1'uUiiiià'--nostra rovina 
dunque giacche dipende i^ noi l'evi-
tarlai'p'é'nslamo'seriamente al da'farsi' 
per - non grattarsi ì'a pera' - quando non , 
«' è più,tempo; , . . , , , . , 
s • • Cn etetiùT^ eontriimnle. 

ÙmoM i§ i!mgno,SÌafno.alla vigilia' 
dellB fileZlonl,.Ammitti?ti:ati.ye,, ché'que' 
8t' anno per il Dlst'relto di Oemona^baiino 
ffliiggìor importanza paroilè si tratta della 
elezione di due .Consiglieri ProvinoiaU 
in sostituzione ,de!lll signori,. Ch'otti e 
Faoini.-;'" -i.,. • ' . '',..' . 

Abbiamo voliifo indaga'ri>'le'optoioni dì 
moUidei più influenti elettori del Distretto 
s)l,tale...p.roposito e, tutti si.accordarono 
nella'qonfèr'ma' del Celotti e nella no-
stitùzione al Paolnl dall'avvocato Del-' 
l'Angelo. - ; • -• ' ' 
-Questa puova - candidatura non'può 

certo trovare opposiiiioni,'p'?rohé il Dal-
l'Angelo .ijèir intero ;'Distratto è molto 
amato e atitnato e'perchè tutti,gli elet­
tóri -— cié-beiL-voletìtier! gll'a-vrebbero' 
riconfermato"plii allo biandato — vor-
ranno certamente, almeno nella sfera 
degli interèssi Provinciali, giovarsi,delle 
sue làrgha .cognizióni amministrative e 
mettere a bontributo qliel carattere e 
quella onestà di cui'diede tante prove 
come Deputato -al • Parlamento. 

• "'• "- ;••-' ' , ' - . - Alduni elettori. -' 

. Adorgnano. Ad lina povera famiglia è 
•accaduta'ieri una grave "disgrazia, Un 
fulmine' caduto "nell.i stalla, uboise- la 
mucca ohe vi si trovava è ohe era la-
unica - possidenza'della povera ,fami-
glluola. - • " " , ] 

All'Estero 
Canzio a Partii. 

Parifiit 15. È arrivato Stefano Canzio. 
L'attendevano alla stagione molti amici, 
alcuni deputati e iì comitato franco-ita­
liano per là commemorazione di Gari-
bildi. Si gridò; Yiba l'ìtalia. 

Dalla Provincia 
B t « , • ' - . , . • . 

Cividale i5 giugno. Anzitutto vi prego 
scusarmi se ho taciuto cosi a lungo, ma 
che voleto'.è tanto dìffloile racoogiierò 
notizie esatte-jn,questi momenti d'an'sial 

Vi dirò che è venuto- il nuov.o- Com­
missario distrettuale, che è una degnis­
sima perspna proprio, adatta al caso 
nostro, e ohBh';'i fatto ottima impressione, 
è piemontese e, ciò vi basti per indovi­
nare quali sieno i.suol sentimenti. Sì 
egli appartiene, a, quella gloriosa terra 
madre dì tanti valorósi guerrieri a' quali 
l'Italia deve là sua redeiizionfi, a q nella 
terra insomma ,ohe prima spezzò l'odiosa, 
catena della liraiinide. , . 

Sia 'dùnque il ben venuto e sappia-
r.egregio funzionario che Cividale ha 
un estremò bisogno di lui ora che sta 
per liberarsi dal nero partito che da 
diciassette anni sventuratamente regge 
le sor'ti di questa tanto patriottica quanto 
disgraziata città. , , 

E poiché sono a pariare del bene pub-' 
blico permettete che abusi d'un altro, 
jioqo di spazio per rinnuovare ùntf-raj-
'cOmandaziooe al miei ooncittadfhi'.'.P''",jj 

Slamò viciniaìia lotta elettorale j dìqq 
vibiiii perche - ho potuto subodorare- ch;è 
lo scioglimento del Consiglio , comunale 
è imràinonte, Ciò ppre si^ noto, anobé 
agli uccellaciji del oatiti.vo augurio .per­
chè in questi giofni,si veggono più af-
tàcendati del.solito, Essi fanno lo lóro 
brave sedute in una c^rta farmacia e 
tendono le lo|o reti per acchiappare quei 
poveri illusi di- contadini che, temono 
l'Interno e la scomunica. ' Pecoa.tp ohe 
la prigione abbia loro rapito Gaetano 
Picco, uno, liei migliori cardini deìla 
sagrestia, nelle circostanze elettorali! 

— Sia pur compatio il partito nero, 
ma se noi formeremo una sola lista, se 
accorreremo all'urna coma non abbiamo 
fatto pel - passato, potremo senza dubbio 

Gazzettiiio della Città. 
Eiazioni. Ripetiamo qui in seguito i 

nomi dai oaud(d,atl per le elezioni di 
domapi, che' raccomandiamo ai nostri 
amici ed-a quegli elettori ohe'àm'ano il 
bene del paSse - ' -

1. BergWns ar^.'-Àugiisto 
2., Bo»!ai>.Mof. Pietro •-
3. Braidòta tnlgl ' 

, 4 Olriap. ow. doli Slueeppe 
' 6. Ortóooa aiaoomo ., .t-

' • 6. Ds.'.airolaml oa?:iABèiÌo-'''. 
- 7. D8.P6ll'oa7. 9io7,-Bati' 

8, 'ETmàoor&dott. Boiàehico 
,9.'Heljaana tag. Suglielmo 
10. toóatelU dott. JianoBBoo 
Ili Manzoni Sloirannl 
12, Màrsiittini oàv. dott. Carlo 
18. KazzaiolU Slov. Bati. 
1.4, Novelli BOToaogUdo, 
.15. SartogO'Pleiso 
36, SoUàfl.aiov. Batl. 
17, Sello aiovaaai 
18. ValeatlniB av?. Federico 

Agli elettori. Abbiamo veduto pubbli­
cato un manifesto invitante gli elettori 
ad astenersi dei recarsi alle urne. 

^ Riteniamo ohe il manifesto sia-opera 
di qualche burlone ohe-sulle cose più 
sorie trova,la^pa^te,comica, altrimenti 
dovressimo dire ohe il nostro paese in­
véce dì cam'minare.per ia'.via" del pro­
gresso fa la strada dei -gamberi. 

Però anche sa opera di. un burlone 
noi disapproviamo la.- pubblicazione. Ohe 
tende-ad,allontanare il nostro popolo, 
dalla vita pubblica, differente di quello 
che si-opera'ìli tutti-i paesi civili del-
mondo, ; ; - . ; -. 

Noi però' speriamo che l'llllbevale 
manifesto non avrà esercitato la aiia 
malefica' intluenza su nessuno dei nostri 
elettori. -" '- - -

Dimissioni a.Palazzo. Circola da ieri 
la voce òhe la Giunta-intera, non 
escluso il Sindaco, -abbia presentato le 
dimissioni. — Noi per debito di cronisti 
riferiamo la cosa, senza assumere al­
cuna responsabilità, poiché non siamo 
mai slati addentro nei seereti dì Pa-

Si dice anche ch.u questa voce sia 
sparsa per interesse elettorale, ciò ohe 
no» ci sorprenderebbe punto, poiché 
sappiamo come tutte le arti siano buone 
in quésto periodo deìla vita pubblica! 

Come e perchè l'on. Blllia diventò can­
didato d! sinistra nel Collegio Udine se­
condo. IVa ì motivi per,escludere l'on. 
Giov. Batt. Billia,dalla sua llsta'nell' ele­
zioni oom'uniilì, , 1' Associazione costitu­
zionale adduce ch'egli, lasciandosi por-
tiire nel collegio .Udine secondò,' si è 
wnlraddetto, non ha mostrato coreMIfre. 

Avendo avuto parte nelle ultime ele­
zioni politiche, assieme ai signori Alfonso 
Morgante,, Facìni, Biaanttì, Zanuttioi, 
Carneiutti e molto altro egregia persone, 
-ohe troppo lungo sarebbe nominare, devo 
rettificare, come feci un'altra volta, le 
asserzioni erronee che si vanno ogni qual 
tratto ripetendo. 

Non tu mai inte.nzione del partito prò-



ÌL FEIUT,! 

gresslsttt del collegio di sostenere soltanto 
gli on. Bassecourl, ed Orsetti, e di la-
sciare un seggio per l'altro partito. 

Por la prima volta ohe funzionava il 
collègio pluriiiominala, ì tari. comitati 
convennero, che r)giiana delle eessate 

• oìroosorizìont sòeglleiise il'proiirio can­
didato e che, racGuIti i t^e ni)Dii, in 
unii soli» lista, venissero rwcoma'iidati 
«ir intiero oolleglo. 
• Mentre la maggloruaza del progress 
sisti Cividalm' acoordossi sull'on. Bas-
geonurt e jiei; Tnlmeuini sull' on. Orsetti, 
i delegati di Qmma si'dWaerb in;dBe 
oaiBpii'iiiouni sostenendo l'ayv. Mallsanl, 
altri l'uyv. tìiatóli; In 'a^nib poi allft' 
rinuiiota di eattatabi, •dolendosi, trovare 
un nome ohe fosse accetto a tutti, si 
soelaeì ì' on'i Billìaj • - . , - , 

• ' Oonosa|ndo5ì la lattef ft 8 ottobre, una 
numero^; deputazione recoasi ad offrirgli 
la candidatura prigandàlo, a toglimettto 
delio screzio ohe ci dividevo^ di • aoeat-
tarla. E gli velino presentato un indi-' 
rii!20 colle firme di delegati progressisti 
dell' intiero collegio, tndlrizs.o ohe fu pub­
blicato dai giorni. 

Il ,ttoms dnl colonnello Di Lenna non 
vende ne meno una Volta soia, profe-̂  
rito nelle varia nostre unioni. Con tntj;o 
llriapetloalìe stie'vlrrànìilltiirl, lo'si' 
avrebbe combattuto per fede di partito,' 
come lo si a+eva combattuto nella pre-
oedel\te elezióne. • ' ' * ,' • 

JVo» è dunque, vero, ol si scusi la fraio 
ourialu, ohe l'on. Billia sì contrapouesse 
al pi Lenna. 

Nati i «ero ohe l'on. Billia scendesse 
a ocmhaltare nel, secondo collegio la 
rleteionedal Di teona stesso. 

V on.' Billia nella lettera 8' ottobre 
oongedavssl.da^li anttohi.el^ttori, perchè, 
non voleva "èssere n ,̂ !ó/(ei-a(o ni acoflf. 
tato per molìBÌ di ' opportunità. Noi lo 
pregavatao .di aocstiaré la candidatura 
mostrando plen» flduoia in lui. Poteva 
egli respingere tanti premurósi ed insi-
stènli'uffici? ., , 

Se io' avesse fatto ai- sarebbe ricorso 
ad altri, ma 'sempre del partito di sinistra, 
tanto è vero ohe per tema di una ri­
pulsa dal Billia, ara stato telegrafato 
ali' on. Seismit-Doda, il quale non potè 
acceltàro parche impegnato con quelli 
del collegio Udine primo. ' , 

Non vi fu dunque lotta fra l'on, Billia 
ed il colonnello DI Lenna, »a fra questi 
o 1' 0(1. Orsetti, l cartellini e la' maggior 
parta delle schede portanti il nome del 
colonnello, aveano, anolie il nome del 
BlUia, nessun:parteUino,-^ forse, nessuna 
scheda;"'portava ùnltl'.t nomi'dall'Orsetti 
e del oollonnello Di Lenna, ' ' 

Avv.Pormra. 
Non per dimostrare simpatia vèrso la 

seguita elezione dell'óhor. Oior. Batt. 
Billia ,a deputato del collegio Udine se­
condo, ma solo per dar adito, a ohi la 
poteva conoscere, di far palese,la':veri1A' 
su fatti mcceduti, noi sempre imparziali, 
anche cogli avversari ohe si'combattono 
stimandoli •— abbiamo pubblicato l'ar­
ticolo su riportato scritto e firmato dal­
l' egregio oav, Fornera. 

Biglietti di St^to da lire cinque. Fac­
ciamo noto- al pubblico • ohe la nòstra 
Tesoreria è provvista di biglietti .di 
Stato da-L. 6 per fare il cambio di 
quelli óonsoriiali e già consoraiaii dello 
stasso taglio e da C. 10 logori ' e «on 
logori. 

Ih guardia II.,.,. Assicurasi esser stata, 
scoperta a "Venezia una., fabbrica di 
maiiBle false d'arganto, ] , • • 

l falsi monetari sarebbero stati sor­
presi dalia polizia nella loro ,offloiua ,e 
si sarebbero sequestrate non poche mo­
nete coniate di diverso valore. 

Giuseppe Sabbàdlni, Oggi, IB giugno, 
davanti le Assise d'Innsbrucfc, comincia 
il processo contro il vetturale Giuseppe 
Sabadlni di Udine, accusato di compii-
cita con Oberdanli e' Ragbsa. 

hA Corte sarà presiedula dal dottor 
Edoardo Ferrari (un rinnegato iinoha 
questo?); — l'avvocato difensore si chia­
ma Cesare Onestinghel. 

Furono eitati parecchi testimoni, che 
erano stati chiamati a deporre nel fa­
moso processo d' Udine. 

Società operaia generale. Gii altievi 
della Soupla di Ginnastica educativi ed 
istruzione militare sono invitati alla riu­
nione presso la sede della. Società nel 
giorno di domenica 17 giugno alle ore 
4 1|4 aiitim. 

Si fa assegnamento che numerosi ab: 
correranno gli allievi «Ha'b#roitazìoDÌi 

Passeggiata boli fanfara. ' 
la Dìrmone. 

Fulmine. Ieri verso le ipom. quando 
infuriava il temporale un fulmine cadde 
sopra la fabbrica zolfanelli della Ditta 
iMaddalena Coccolo, penetrò nel fabbri­
cato che percorse in luugo ed io largo, 
atterrando pareoohioperai,BScomp»rendo 
poscia sotto terra. 

Per buona fortuna tutti gli operai re­
starono illesi ed il danno arrecato è in­
concludente. 

Un nostro amico in proposito disse 

oho è meglio esser visitati da tali ful­
mini,., discreti piuttosto ohe dall' attuale 
esattore comunale che altetra famìglie 
intere. • • ;, 

Altra fulmine. Durante il temporale 
di ieri un altro fulmine-è oadulo la 
via Cisis in un cortile .passando a tre 
pàssi da urta ragazza èd.Jittarréhdo parte 
di una vecchia muragtid, 

Clrèolo Afttailoo. Lnuedl 18 corrente 
alle ore 8 l[!i pom. avrà luogo nelle 
sale del Circolo! ano', dei sòliti tratteni­
menti famigliarî  di cai lunedi stesso 
daremo'ìl p̂ ogr̂ af̂ ÌMa.. ',. 

'ftaagia.... aHifloiàlel Dai balèoni della 
casa Mànlioa in via Dàniele-.Manin, cade 
,bgui,,m!l̂ ttmê  una pioggia.,,- artificiale. 
Questa - pioggia è prodotta dall' acqua 
con la quale In aasa ,Manlioa vengono 
anaffiati.i floM posti su lo'finestre. ' 

Crediamo* che il oob. Matttioa dopo 
il nostro reclamo vorrà dare ordini ai 
suoi fiimigliari' Onde non si ripeta il la» 
montato inconveniente. ' 

Una oommedia di Ullmann. Dedichiamo 
a certi critici di'ammatioi ' della nostra 
città - la seguente notizia che togliamo 
dall' Indipendmte dì Vicenza ; . 

« ronina itt sarlorsla 4 il tìtolo di 
una nuova commedia de! sig. Ullmana,, 
rappresentata domenica sera. L'esecu­
zione fu buona ; ma in quanto al lavoro 
non ne parliamo — è un-pasticcio ohe 
si potrebbe qualificare per ubo sohiafib 
alla morale e alla logica». 

Praoisamente lo stesso di quanto di­
cemmo noìdl'itforie(a,.9ui rappresentata, 

L'opera a S. Lorenza. t,a Giunta Mu­
nicipale, all'amministrazìOBe de! Teatro 
Minerva, ohe ftvea domandato il sussi-, 
dio-di lire tremila per le spese d'im­
pianto dello spettacolo, rispose ohe tale 
domanda doVOa esser diretta alla Ootù-
niissione per -gli spettacoli del S. Lo-
;réiiza presieduta dal nob. signor conte 
Antonio di Trento. 

Noi crediamo ohe la Commissione 
nbn sarà' per rifiutare la discreta do­
manda,' tanto pili ohe quest'anno ci ve-
rebbe dato une spettacolo eccellente e 
degno della fama della stagione. 

Teatro Minerva. Hlcordìama ohe do­
mani sera, alle ore 8 1[2, il Club fftlo-
drammatico darà un trattenimento, (vedi 
programma da noi pubbliaato ieri), a 
scopo di beneficenza-per la scuola d'istru­
zione militare, della Società operaia. 

CDOCerli al Friuli. Domani sera si ri­
prendono ì soliti concerti òhe saranno 
fatti tre volte per settimana e cioè la 
domenica, il martedì ed il giovedì sera. 

Oltre al concerto il' pubblico potrà 
godere la vista dell'illuminazione fan­
tastica è dei fuochi del bengala. 

Siamo sicuri che le speranza del pro-
iprietario saranno coronate da un felice 
successo, 

li'ptajJlegra 
— Un, maestro, di souola leggeva ai 

suoi scolavi la stòria sacra. Il libro di­
ceva ! « E Dio diede ad Adamo, per 
compagna, una doima ohe fu otiiamata 
Eva. Questa donna,-e,....;,"Qui, la p.igiaa 
era finita, ed egli in luogo di voltare 
un sol foglio, ne voltò due, e continuò :.... 
era incatramata per,,davanti e per di 
dietro, , ' '•'•.• " j 

— Uno scoppio ' di .rìsa dei suoi al­
lievi, avverti il maestro dell'errore. — 
Egli era passato al capitolo ohe parlava 
dell'arca dì Noè. 

„ Che imbroglioneI Tutto ilare involto 
si presentò 1 altro giorno un giovanotto 
ad un ooiiosoiutissimo negoriaute di via 
Vittorio Emanuele a Livoruo, e;, 

— Lei torse non mi conosce? 
'— Non ho davvero questo onore. 
— Io sono il figlio primogenito di X... 
— Che I del mio carissimo amico che 

sta a Pallanza ? Ma passi, ma a' acco­
modi I Quale fortuna è la mia I Stanno 
tutti bene a casa? 

— Benone | e mi incaricano di mille 
saluti, d'un mondo di complimenti. 

Ed il sig. S. lietissimo di ' stringere 
la, mano al figlio dèi 'suo più intimo 
amico, gli fu largo di mille gentilezze. 
Pranzi, .cene, gite in tramway, visita ai. 
Quattro Mo", una corsa all'Ardenza; 
e poi lo vide estatico dipanzi la gi'an 
vasca del CisternOne, è godè in cuore, 
quando lo senti portare ai sett,e. cieli la 
regolarità delle vie, l'ampiezza delle 
belle pianse. 

Voleva partir presto, il giovanotto; 
ma pure il sig, S. seppe trattenerlo an-
cera un po', E quando l'accompagnò 
alla strada ferrala, lo vide tutto con­
fuso fregarsi in tasca dal panciotto, e 
fare milTa smorfie. 

— Ma...... senza complimenti, vehi 
Hai bisogno di qualche cosa? 

- i Ecco, dirò ! credevo ; «a' ho fatto 
malei oalcoUj mi m'̂ ncherebbe qualche 
cinquino per..... 

-* Baeta ja parala. Son qoè.Joi llanS,', 
buon ,viàggib. Satuia aììtame', abbraccia 
gli amici e ,un hkiclu ili,, babbo.,̂  

JE pensaro e dir» ahé quel- 'giovane: 
era tanto figlio del signoru dÌ.,Mlu«ka, 
quanto lo sono io del -Kiin db' ìaHmi, 
. Quando- il sig, S. èblie (;lcnVHto;i)t ri­
sposta ad- un»'sua' lettera iiifliifa a 
Pallanza, dalla quale.risultava ohe nes­
suno s'era mosso di li 'jfer veiiir ds lui, 
rimase Ve lo potete immaginare, 
obmel . . . . - ' ' /;,. . , 

Un fult)t!ne. tln dispaccio da Belgrado 
annunzia; ' 

Uà fulmina .caduto soli», fabbrica di 
polvere nelW. fortezza .di. Scutarì feoe,-
scbppiare 6000 oartubcie e 200 barili 
dì polvere; '40 forti furono demoliti, 
160 persone,' in parte militari, in parte 
borgliesi, perdettero la vita, 68 parsone 
furono ferite: 

ITotisiario 
17» altro mro. 

Roma 18. La famiglia reale partirà 
martedì per Napoli, per assistere al 
varo.dell'inorooiaiore Savoia nel can­
tiere di Oasiellamare. In quest'oceasione-
la squa'dra navale sì recherà a Castel-
lamare. 

In Vaticano, 
Ieri il papa scese nella basilica di 

S. Pietro. Leone XIII pai-eva afl'rahto. 
Le porte della b.isilica erano chiuse. 

Una smentita, . , 
I giornali smentisóo'no la voce sparsa 

che il ministro Genaìa sia stato avvo­
cato ooasulenta della Ferrovie Meridio­
nali. V cuor. Gonala non ebbe mai in­
gerenza alcuna noli' esercizio delle fer­
rovie. Rifintò persino- la nomina gover­
nativa di consigliere delle ferrovia ro­
mane. 

. I A Venezia. 
La squadriglia' delle torpediniere ha 

ricevuto l'ordine di recarsi a Venezia. 
Esercizio ferroviario. 

Domani sì riunisce la commissione 
parlamentare per il progotto di legge 
suU'esercizio delle ferrovìe. Alla riunione 
interverranno i ministri Dapretìs, Ce­
nala, Maglianì e ISe'rti. , 

Ultima Posta 
(Ino Sviamento. 

Vienna 15. Si ha da Post ohe un treno 
merci di dodici vagoni, sviò presso la 
stazione di Villany., 

Otto vagoni rimasero', frantumati, e, 
oinque individui del personale ferrovia­
rio furono gravemente,,feriti. 

Telegramiaì 

Parigi 15. È giunto il rapporto di 
Pierre sui bombardamento e la occupa­
zione dì Majunga. 

Il quartiere degli Hovas- fu compie-
tamenie incendiato, come pure alcune 
case americane ed indiane. 

Frequenti ricognizioni garantiscono la 
sicurezza della piazza. 

Africa. 
Orano IS. Avvenne una rissa fra un 

capitano dei, zuavi e certo Delmonte. 
II.capitano gli tirò una rivoltellata ; feri-
leggermente Delmonte gravemente un 
marinaio italiano spettattore della rissa. 
Prooedesi ad un' inchiesta 

LisbEina 16. La commissione della ca­
mera approvò il progetto del governo 
ohe autorizza di convocare la costituente 
par modificare la costituzione. La Ca­
mera dai pari verrà surrogata da un 
Sanato e verrà abolito il didtto eredi­
tario. La sessione delle Cortes si chiu­
derà-Romani. 

Questo progetto nonché la-riforma 
elettorale si discuteranno a -novembre. 
Durante le vacanze-parlamentar'iFontes 
riorganizzerà il gabinetto con nuovi e-
lomenti. Parlasi pure di. Cambiamenti 
nel personale diplomatico, ' 

Irlonda. 
Dublino 16, Dloesì che si è formata 

una società segreta per assassinare i 
delatori specialmente Carey. 

Cicrinaiila. 
Berlino 14 Una circolare nel governo 

diPosen d'ordine del ministro del culti 
mette fuori di vigore le ordinabze an­
teriori relativamente all' insegnamento 
religiosa della lingua tedesca. 

Il, JlfoHìlsre dell' impero annunzia ohe 
;il',.governo oomonicò alle dirflzloni di 
parecchie ferrovie privata le condizioni 
dì riscatto dn parta dello iStato.-

, liigliiUerra., ;. -
Londra 14 Assicurasi iiMe ' Orailville 

abbia offerto'la-medlazione'pèr «n. ao-
crttnodamrntO aniioh8vOj8'd8l|& q^àìtlone 
traffoo.'malgiis'cliii, s Vvp - o,brrisM)tide'nzia 
diplobatio» hi Soainbiatà l'ra'"F8flgi ' e 
Londra. Tissot visitò GranviilB-ieri e 
oggi. ' , ; • - • 

• I comuni approvavoiio in terza Ìett»ra 
il bill per dotauionì net Alcester e" Wòl-

' s e l e f , • . . - . • , • 

Cireèla. 
- Atene 16. La stampâ  grèna è molto 

impressionala del contegno dei deputati 
cristiani cretesi ohe ricusano di parte­
cipare alle,sedute finché ia porta' non 
accetta la proposte ohe modificano il 
regolamento >orgaoìco. 

Memoriale dei privati 
i lBItCATO BOKXOLil 

Continua ad esser flappó per man» 
canza di merce. ' ' 

-Oggi si pagarono pochi chilogrammi 
di giapponese fino a I. 2,00 al chilo. 

Anche dalla provincia ci giungono 
notìzie che aooemmno- a .freddezz»- da 
parte dei compraiori. Sperifimo però in 
un prossimo risveglio, • • " , - ' 

Ì I G H C A T O - d f l A N A B I O -
Uiim, W ghigno 

Granoturco oomm. da I. Ì8.— a 14.20 

ilEinOA'rO fOLtAMI^ 
Odine, 16 giujlno 

Oche' da 1.0.45 a 0,50 
Galline da l .U0a l .20 
Poiastri da 1.1.40'a 1,70 

mKHCATO L,I<!«I]MI E «^UIlirVA 

Odine, 16 giugno 
Piselli al quint. dal. 28 a 24 
Fragole , ' da 1.40 a 80 
Ciliegie al quint. dal. 18a30 
Qualità fina da 1.00 a 00 

Udine, 16 giugno 
Fieno nulla. 
Paglia da lettiera da 1.0,00 a.4.60 

Odine, 18 giugno 
Carbone , dn 1.6.00 a 7.36 
Legna in sorte • da 1.1.90 a 3,80 

-ilBlÌGA'rO FOCMA niCilSLSIO. 
Ud{ne, 16 giugno 

Foglia con bastóne da 1.5.00 a 7.00 
Mercato debolissimo. 

DISPACCI DI BORSA 
VJE1NE2SIA, 16 giugno. 

Bandita god. 1 gennaio 92.80 ad 93.~. li. goà 
1 IsgUo 90.63 a 90,88. Londra 8 mesi 24.90 
a 25.08 l'incese a vìau 99,65 a 99,80. 

rullile, 
Vwd da 20 fcandà to 20,— a ; Ban­

conote anstrlaolie da 210.25 a 1̂0.80 ; Fioiin! 
auatrimiU d'argento da ~,-~ a —.—. 
Banca 'Vonettt 1, goanaio da 181. a ~ Sooiotà 
Oostr. Yen. l. gonn. da — a — 

FIKBNZE, le giugno. 
Napoleoni ' d'oro 20. n Londra 24,98 

-Fnmceae 99,16 Aaloni Tabacchi —)— Banca 
Nazionale — ; Ferrovie 'Metid.fcon.) —.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
biliare 800.60 Rendita italiana 93.07~ 

PAEIQI, 16 giugno, 
Sondita 8 Ofo 79.66; Beodita 8 0(0 103,27 

Eendita italiana 93.20 ; Ferrovìe Lomli. —..-
Ferrovie Vittorio Emanuele —.-̂ j Ferrovie 
Romane 135,-— Oìibligiusioni -•—; Londra, 
26.29 —i Italia l.i4 jfnglese 1Q0,8|4 . Rendita 
Turca 11,26, 

BBRÙNO, 16 giugno. 
Mobiliare 512.— Austriaolie 665.— Lom 

barde 26i,50 j Italiane 92.60 
LONDRA, U giugno. 

Inglese 100.8(4: (Italiano 92.~(; Spagnaolo 
-——li Im™" —•—!• 

TIBNNA, 16 giugno. 
Mobiliare 260.—,; Lombarde 163.—( Ferrovia 

Stato 829.— Banca Naaionale 838,—j Napo­
leoni d'oro - 9.52 ( ! Cambio Parigi 47.47 i Cam­
bio Londra 120,05 i Austriaca 79.10 

DISPACCI PAJR,i;iCOLAM 

VIBIPIÀ, IH giugno. 
Rendita aiistriaca'icaita) 78.eó[{[ Id.autr. (arg,) 
79,10 Id. auBt. (oro) 99.06 Londra. 120,08 
Nap. 9.52.-( 

PAEIQI, 1» giagao. 
OUusuia della sera Rond. It. 92,86. 

MILANO, 16 giugno 
Eonàlta italian» ——; serali 92.80 
Napoleoni S'oro . . , —,— 

Proprietà della Tipografia M, BARBOSCO 
PlBTRO FIORI, gerente re.ipoBsobile. 

min M. i l 
Nel vecohló e óoDosciu'to deposito Spi-

aiate assortimento completo'.delle óf%i-
naiì macchine modelli nUimìesìmi. 

macchina tripla, 

,,0ficlii6lli sfljragiito Ricamo 
macchine da'oalis, - < 

Of^iUna unita i>d Friuli per riparaziom 
e oaklH, 

. <«. ffialdlan 
Yitt A n̂llola. 

lu Pordenone'recapito, presso il Signor 
Luigi Bortolini, negoiiants in ohincA-
gliorie. 

Da non temersi . eoBeomiiza, 
Servizio da tavola in cristallo finissimo 
di Boemia! 

Per 6 persone (82 Pezzi) Lire 80,00 
» 12 » {64 Pezfji) » 39.00 

Servìzio da tavola in terraglia finissima 
di Prussia (.marca-Tìlleroy et Bo'oh)! 

Pere persoBo (38 Petei) da l. Ì9.Q0 
a Li 26.00. 

Per la persone (?S Pazzi) da L, 86.00 
8, L, 48.00. . 

Assortimento Servizi da Toiletttì a prezzi 
discreti. 

nivoig'éni alla dilla Emanuele Hoblte' 
, MEROATOVEGCHIO ' 

PEIl 1 fWmM 
Casino di campagna, in amenisiima 

posizione, con viita sino al mare, sito 
in Savorgnano di Torre e-composto di 
cucina, tinello, tre camere da letto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina e stalla. 

Per trattative rivolgersi alla ditta-
Maddalena Coccolo in Udine. 

nmmìi 
B« I*i4i8a5* ' V . E . : 

Gli ex locali delia Banca Popolare 
Friulana, 

?M1SUt iWTA^ 

Pilli l i i i 
per pulire e lucidare Con, facilità opre. 
stozza qualuique oggetto d'ottone, ar­
gento oro, ecc.- eco. 

12 Scatole di metallo Lire -S 
1 Soaiola » j» .Osai. S9, 

Sooato a,l Eheàiltotl' . ' 
Vendita presso èlOV, BftTT. HOSELLI 

Via Rialto n, 12, ' 
f i 

LQ' stesso tiene pure deposito di spine 
per botti, in tutto ie^no e con chiave 
ai zinco, a prezzi limitatissimi special­
mente per i rivenditori. - ' 

Bmam 
Acque Gasose 

n B B I . T Z 

UDINE - C. BURflHART - UDINE 
riinpotto alia Staziono-Ferrovisri» 

, . i y \ 3 S 
"*.-.f..','d 

Per eM cerca abitazione 
D'afflltarsi l'intero appartamento po­

sto al primo piano sopra il Caffè Co­
razza, nonché l'altro posto al piano 
terzo. 

Per trattative rivolgersi all'ammini­
strazione del giornale 11 Friuli in via 
delia Prefettura n. 6, 



mìf 

iilwlfii»injijr;jij;«i:i!'àJ|;M;s^ '.iji.... .1.'.i' ...i.'. m... / i l Ji:iiii''iiiiirótauuiMiiJìuiiiM ii'ii'iPì •in.rn'gi.iiiinii' 

• * » • 

19 iiiiiiii'iiiii: 

póiitottl'; (fìHpiiUMil :Kr(itócisìii,i(^ 
;mTO| '. Piinioiii (̂  ; *ipleéi»0i ; tìa(Wa 

ibi/Fi;jvWl!(<««^i-i^ffiWl!wwtó-tó^jlE^^ 

via: Sniii/Ì6jVM«itóiBi:VÌa'Pl8lViij':tìlv;:t^ 

S';°5j:;:Moho falle fecité;'M'J|nòi#tóoìldàl^ 
labortilóKo. •^^tìpjiò ttiià:lijf§ff»snè'àp-ai!#!'dl; òbhpétó^^ 

; • 'Vl JSfÓiV^qiiinaftk'ffitìfoitì^ 

,iWlfcXtpì;:;^l«t'^«sgi,vÌ9Ì^Pi>*i(siìet5ì:::ésate Plinio ;a:'ft:ióniissitìàtf lift'dalla' pili i'onlicliila^-fejitttBtìsrfmt Contfó:lè' 
CttMsiO^lÓMt CEREBRÀLI^/pMdò.Uòrtda'oadiiteio"^^^^ PtìMtóoyfcèjpJsoWÌMVjtiMao» lac^ 

:W:Sìnarit»'é Qirìnàitè0 x\4k 
iifti'u-MifanJiitò ARKlClN,A:'ejàlia 3"» .pattìwlarfc autvìilijn var 
OLEOSTÉWRilfO:ll;%tiato;'rtift^^^^ moijfr psfi poter óteR 
InviitìsWjtèiij ltÌ-1ÌiiMa,;ó|oB^ 

' : •/j^tìdérlviij'qttìndi/i^^ 
tiiódiante;: una ;go(fa :>'-Réf iu'a 

•vél'a^dall6•^no3tre'•^laWBii^.Hi^fìilll)n«a.'s^'^''//^^r;:.^ '2;i.;••;••;•:;•• •':;"':..:';'«;'• ' •'•••'''.•',•.;••••'•;"'-',;•*' '•,',•:•'*'-:•'•''•"•;•''"• T - / : '^'-v.- >:"r-*"v;:. 
. r v :h:':lpnni<fre»óH";séWó'tè giiiirl^i hai 'iltìloyt «III» S p i n a i - d o r t a l o ) ^ mtt l t t t f loiapUèj ' t ' i f t ì i i ; •(coliche 
•nefriUcae),:;;còiw'pBré":<ii'?f<nWo,/'S<5 ' 09Ìii<W(iÌihi;;/.(figt'Kci''iiegiÌA^ 

;|ll(6tfiv;«rtlli oilha.isiite^^ ;nostra fèlSi-di:' tó|gtalfS4V!fa<!vlo 
•'OoBMcér«,4ttMo aiairtó^^^^ iaramiì ben giustifldati èo noUfWSWt<smb,Maì:tfiii'«e?óiin»ìitt«ré'; 
'to('!|««ÌJ»HlÌeì*/ai;:«iSiiS«fUBrW;dBll«'o6«*r»ff«*lónli^ •••: ' r : ' 
: '•'; r Pa,Sizo! L . - Jo i i l iQoti'orb, S :i'otelov:di;:mai2o- tiàeî ^ :L trotojardii-W: 
coritìmotfi. — Sì'Spodiaee por i n t i o II m o i i i l o a ' ihéz«tì pBstalà conift rinitòfaoanfccipa^ coU'aunienfc di centi 20. ógni rt>ti>li>-

' i ' e l n all>.*iÌjilo», volli rtoli' io proWi'lii e;ft|Hclioiit'iio 'del)a!8Ua;:etfiCaCiais.tt":̂  tempo; per :qtiàiito:;6aWlo abjiia 
<fattp, mi'ì^eava' dai dislAbrnjftrfyievf, î ^̂ ^̂  .giovò; moltissiiiaói'àiwX'tròvai che: (à̂ ^̂ ^̂  
'i-ìmfedlK'ft quale'potè'riilàiirrtti 18 priliìiéii'a lata'Salute .- • ; ' ';: 

:-:7iteLi;:»gAt'0iii',]n8 .woi^li^i:! 

Bl;:^l.^COMp ^C0]Ì'E^SA*TÌ 
•;•''r f à l ^ n i a l t ù ^ a / , Via#)Ì38p|)B • Mtìi lr i i i ' i 

' "•': •"'' • ' : • ' : ; • ' , • V E N D E S I ' m i ' - '/:.v^-^>'''^''..:'^'^-i:;y: 

Farmi razionale iieiiit-BIJyllfi;' 
: Numerose eipsHéiifeiiratìàttte òoii 'Soviiii ' d'o^iii etj ; nel-

l'alto mediti e biissó Frinii; liaiiiio' lumlnps'àìnenté idimostratti' che 
qaéslaiParinn-sivpt iòseiK'al t ronfanàrè. j l migliore^ 
noroico di tùtti'gli a|ii}wnli^,Mti i)Ua;nutn7.|oneéd iiigWiS^̂ ^̂  
tiflMntj flsprpl'oiidtlritifflo pi)i iinaipecif^ls i inpòr t^p t^^ 
zione d ^ \^elJj,Vl|ftn9(<)# oljsJSiiii!vijjil^: nòll^^ 
dellainiiare,de|ìewsc8;n'òri poooj ooll'.uso :di;qtosta:|ariii»inon solo' 
^ è impedìto i l ;d«péHÌB6(ifc;JÌ i j | ì |3^ì | l tói | t ra!n)^ 
luppo (leiraniqjitl^i'pijo^i'cdi^cCftóidariìSii^ 
: j L.a^iiiifl^ pcéjca:%h4: si ' (a*doi^'nostVi:. vitelli ;sni ìipa^f 

iriaforiiti ed ilJoBro ijfVwpcljb si paganò^^ 
nllò.v^ti/:4óyo|o dotB'i^imiinrè tuiliig'lì al%atprj fld ;appr|itfitta 
Uni dello? priveAiolf,re((Ìagmeril<»:;;di;((aos&'J'iirjj(i,'f^ 
auménto dal Idtle nelle y.aijcho: e ,ltiisua'mà|'gior()Vdcnsitii 

; ;I^8i/.lftcsP(V-*8p6f'enzS-:lìànn6; inoltì-9ÌipirsS9tó 
con graikk;TOó}?gg\o,an^ioIalla . nu t r i t one 'de i sui,pi, e per;i 
giovani aninia|i'*9pocialmen4e, è lina allmeiitàitTònècó'n risn'ltati 
insuperabili..;;";:;'';, ' • ; ' ; ' i ; : ' : .•!; :- '•';'''•"" 1 ;.;; ;"v-yt i;-?.-:..'•'' 

VI;!!, prs^pf^injtissirab. :Agli acquiroìiti saranno'inìpai>tit«( le 
slfuzioiii; necessarie "par l'«so,».;'- ; / • : ; : , : " : ' " " • • 

;;gÌiM|l!y^'y«>||i ̂ |a>I ! B » V Bî ,i.:t? 

O h u o ; . . " ' ,^;' i5' . ; '• '";;"';"' ;•' '-'/•X'.'PM'.' . ' ; - i f';;:••.''^ :•'•..;•• 
20; •^ÌIl*^ig|(W^»TOn«i«i;;ipi»-ìrteni».e .; .'-'i-;^; : ^S''L, 

Seme pfii'(i'''l'?pfmino| %faào''l}en nutrito,igarajitito dal 

•'lOOOMU '1 OKilij. 

• ; 6 0 . - 'W 
• . ; i ! . a ; : ' : , u g j i _ 

LffiOiRKt.' 
85 TlUf©»!.!©;.!!»*»^!!!»*"»; . : , ' . ; jv . ; . , . ' . . , ,..'', : 

i'il più prccóce'/Mfrrit Si seminaanche in Priinavera. 
• 'tì'^'*Bl(WWBÌ»Ì!»:l«ffllii»»:bli»i»^ò:f^ 
.•'..;{seij)è:^iìlìtq)'-.,::i;;;V'i;;*.';v;.;'::.;;:•; .". ",>,^.A:M''."Ì '.r-:-:-i 

:::Mi:;pqrirÌB,ttano'i:.SignòfiSgrióoltiJrid'i(isistei;e;n i-ffc-. : : 
; oomandpffiórq.fliùctllllyaaióiio'di questo t r ì f t^ >;i; 

; èsito"heliiamài;B^;it..»»la-Ìil»rè;CiIIÌ/iilÀ/|»iroM^ 
t i »» «li:, 'tmt)(tó|| |rósisl llnofa: couM^ liadirio' nis'•' 
coatìtyiacBUnl-fflMJ'i^iraggio' ohe oonsuniaf?.: ;;;;':',, 
erbQgi-aminaceB3f4|WÌ«',e;Uu;(ii,̂ ^̂  ••';--• 
pi!.re;.l»ot)ó;»aJ|jJj5l;;''4ì;fw::!;fj . •• ••.;••; ;;-;;',.. ,̂  ;' •••'.'.•;,;,; 

:;o'riótóèf'1jite'1ijì''toì;iri snoli. •••••'V . " ' - J ' j i* ".'\i'r' '••"";' 
La medésima qualità in bulla coiita L . l o b al quintale. 

lé.'l'naf^flSli^WMtijllno .bianèo-dliiravéiilun-
faEB O I » « < l ì b S O " •.';.'. ;'.;;.' ,".''. . . : . .['. y . . . . . . "k iOO-" 
'.'. QnestiW il raedeairao qui appradescritto, inaoi-iginatio < ' :; ; 
;.d'Qland^l,U y.pgéfeziono ne ;ìvporo, molto più bassa. . .;; , • ; 

20 MriP«(6t iH)PÌl«l»» '"a | l l 'e , SahBIc. . . .'.i:';". 'i 350..— » 3.75 
SD ISI&Ba;,llIe<llc,nil#'Spn^i«i» 't . '^iinaiilit . . . . . . » 160,r-;.,^ i.l6^ 

. 4fliVmitÌit%'$ik::aantÌaiiao (Bi-wjsi^tttt^.: . , . »;;ip. ' ì . :» i;.60 
ìi.; iSonieSgusciato; piaiita per ecoellenz|i;d^i suòli ciìlij'àrcì.; . ' ' • - ; '" 

a stoi|iìi:̂ :*V»|<ÌgS|ii(!!i:<(«qnî  '-^.^ 
t •• l/unica •pianta.'éwe rci»l»4e:»l ló"p. | i«;r« ' r i l l . ' s l<jr r'-'.';.'' 
'ijcUikt - ^ f i •propi'iò>'aéiyp»ès! eaidi, e sì^ddico benìs- ' 
.ìaimo a terre sterili' é ghiajose. : •;;' ','•;?. ':' i ; 

,w!ti'''Ì!ò)ì8MS ŝi|lS |̂s.'Rróautt •?:, 
zioso foraggiOi nertniaTìéso.lo sifaloialJiiS adottovolto -

• a l l ' a i u M , . ' • ^ ' " ' S ; - ' . ' ; • ' • 

Specialità in; semont>;,4a:eorcali e da orto garantito eavaiprézzi con­
venienti.' '• •' ' '' ' '.•' , '•'• '. •,';•' ;.. 

; CntalogoMllustrato colla descrizione di tutti questi foraggi o'Biódi di 
coltura" viene spedito gratis, dietro: ricbiesta. • ' 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà, «iviilgersi al sig. A u g o i i t o 
I > | i p a . s a n t a Udine, Via rfs/te Prefettura ». 8, - • 

•1.S5 

i',^ ;», '6.2 

) . ^ .'•0,70; 

JStaJBilinaéirté 

h'.V:;.:''e!i!mìco' 

:BREXETTtìo:;BA-B.;;M:; ;|tl lt&ì;D'Ìm 

Por luttij ciòre|iejpn6iiilliiiro:S.iilt'o>gani8nip uniBno il Bai>ibiB.àef)lo della 
.stagióne, ,si E poU|àto.;raedi»|4tBSeinp!iisicu.rèidi prep .not i ;per 
:la ì(irSi;eraca4ili, attogliérsitìifte:quelle :flaoidBÌZiii;5languori di :atoraaco, ri-
lassatiiénti" vifili, :;dóbyeZzè';B".sCi.P8(ÌBieiitii,oprp a.oui;:.si!va 8,o(5ge(trn:oÌ; 
prirtii'tepb'i'i: di: primaviii'a. Aggiungasi 'a'tiitio ciò che, i : jnBdesj'ài .p'r'lópa-. 
ritti agiscono ;(ÌirettiimdBte sulla :olroól«zipiio de! sancii»,' depu'rS'ndò': :i. ài• 
St«ìii!Ì;Viirio8o:dagli elementi etel-ogene'i'eìda,tutto cip che nop S'qbiiseMtaneo 
ad unrogoin^eMovimeijlo Beli,'anastompsi; d.BÌ ivasi .:.éuigtùgtii.;te:: ra^ 
aperitivo ; più ;seeItfj,;;daliii,;S'aiqap:i)rÌgli^;alla;.ÒinB:haniia.qu 

.S,:;'qoU'.àggì:uijtà''di: altri sìUii a :secon^a; dello.circostanze, :su|jgèriti dalla 
;sciei!za,;e:;d,aU'esperiènza,\si'perviene,ad'cittóiière qUei risiiitaù ciiij CPÌtt-
plStaméhto rÌ8tBl)ilisopno 16: forti.Rpanp P organiamoi : ; i ; '. 

.; : il,'sitietn(rdi::prep^^ ,floir.; lascia npjla a dctsideriire ed i l .prezzo 
iiiinimp dìftnli c'ure/.:sg(ip.nrrii:tja^ onde lùfti posfanO com-

.•préndere quajHS: poco ci:v.oglia. per;rinaace'i;e,i» B^ ':• 
: ;':i;:: 0 l t re ,a 6iò il'sudrtéUp;Stiibiliméi>to ti {lisppsV*ìònédel. pubblico; 
ICrinpraMissiine p o i r c i ' l t>M**«*ì^<ilÌ'':Ptti>plf il-'TOtt^ 

iiiintódijcóijtifos iB'to^se; lo . S S Ì W B B » - » ! * ; " ; ' ^ ' » " » « I^»^ ' ' * ' taiitó-efficace-' 
lìlVutcroiauBJtiiitj'::!» clorosi,' ló-d9liolHZZ6;di:;:.SlottjaoOi lo ; S « l r » p i i « «lì ' 
;ifcllVì«|V(|h(^n««>: ; d i ;.tì»IUì}tJl!:'ili»TO 
SÉròtole,' tabo:'infanliló,opileàsfa!:lP S»lrop ' | i iV'«l"AI"!*« liljttiiénvPunilip; 
suggerito dallasoienzauiBdicn contro lo malóltie di petto, .bfoi,ic|iiti,.oa-; 
tàrn,'pneumoniti cronicbe; IV^ÌJIsIr t ! » o a , nello , inappetenze, p langilpri 
di stòiiiàco è 1' l 3 « * r » i t o Xà i i iS t ' I ' lMlo ' P i l l p n ^ z ) giiidovola rii.ifre-
:acaiito.;e';blando purga t i lo . ' . ; ;• .• ; ; ; . ? ; : • ; ; • : ; ' : : ' _ ; • ; 
; ..^.ijhi/ba.espBrime.nlaip queste 'sp.ecialiììi di esclusiva npstra préparaziotio 
• rtòn'IfWefàvij^lièrà óertainetìe:dèlie pòchi);psrple effe noi .spendiamo '.per 
raccomandarle. CoiHificaliBapdici cittadini•e:forèstierij.;,lettorp di ringrazia-
,mento,'per guarigionva'q^isite, aitestati dì simpatia ó cpinralssioni in,pumB-
revoliproVaiio che là''b:óntS ed iiitSgrìtii doi'nòstii jSr.epiiviui: sono indiscu-
tibil i-olali da oscurare pensino qualsiasi fiUi'd dl ' lndigéni C straniera prp,-

';Venienza.' " ; " ; , . . . ' ' - : ' • ; • • ' . ' :.•"••:••;''' ; • ' ' ' • ; 
': 0n'uUima parola pél signori che possoggpn» del vino, ; 

:Jl: conosciutB ,KrJ'!;e<'9ì,'Si' la celebre ; l |dlv. is ir» ,C'<»'^i«ìi;,i"V«*»'loC; 
' ItàttBLTcxfnì. ••{ sign9fii-mÓBtóaji'",<ani|o"ptó 
;parecohì eifcliiri ,dél preZi'0?o'"fìqilBr6'e .ved'oiib: cpii paura : av;yici,niii's,i IVe-
poca dell'èbliuUizione 0 delbi fermentazione, per iqqi la l iv i l^ inp può andar 

, guastOì;se ; non ; si ; prendono sollepiiii prpyYpdimenti La Pqlpct'tì c'oiìsehjairfcc' 
ÌBùitàssom previeno questi;peì'iColi, ha la virtù/ili^opnserviirè'll'Viiìò noii 
alteraiidP:i-suoi cÌjhipoiie,ntt'(iileobl;;acirtiti^^^ 
e si adopera obme ;prcsorivq,l^;oppbsiti'isti'iiZibhB anBósSaallaiscatolài Guar­
darsi; dài.'Solfili.di Calcio più 0:mBnppuri;;e:.di;,mflssihia';.'grà.VìtS; che si 

-SpacCianb;;in:;éSinni.prgio.,;ll...;|ol(ì.tp :dl::Caìcip .di:pqriS^.SQl,ii iiiin è atto a dare 
:i'i'ìsiiltatiSphe;ila:,;fojtJere:,:c0nse5vo'™^,ha(^ i;;signqti è-
:nolbgi-'si;;pèrMiidtìip dellii iraporttìBza;'vit.Blo.di: quBsto :prepara,to;.chp^ .eco-
, nb»ciu'(a:'iti';;jjrqv(pc(ii edaochp 5ir!yario';;pfirjti;C;Ità(ì^;d''fndeìci^^p 
.,'niimeròsB,;Comtti!fei(rai.''''':"" '''''':':"'' ":'''^'';,'"''.,'"'v';'V'':"'^.'-';:'•:•'.•• - ;;'' . ''":' 

i/ì'J'lSìlpatbla L. 'S, Più soatQle^I]-:3.7S. : ' ' : : ^ ' ' ^','' ' ; 

•;.|';'.'';,;{'-;::.:j(|pci!^é''(iìr,iìi|p^ V'^/^'-
• 1 A.' y t i t ìAEA ; i l I o r B l o S|o|^n,l<9,, up/yRlnpe in '8",; prezzo L. * . S 0 ' ' 

/.pARI.r.i'rlMoipl,'t«ar.|«,«.-sp,oi;.|n>_|Dnt«ÌI^^ 
, t a i l o ^ i n , un volume in;,S° grande di .100 jpagìne, illùstta.tp con 

1;?: ligurp, litpgraficbo e 4; tavole; colorate —I» . -8 (50 . ; :; 
VITALE : l l i i ^ ' o ò e n i a t . à i««^pri>i|i.«, n o i seguito, alla' Stona, (ti 

: .«rt!2o(fa^!%,'un TOlùme dl.pWginb 376Ì t .^.ssa; ' ' " 

:.p^AGÓSTlHl i; l l W r l 8 7 0 ) ; ' ' ; I M « e . r à > . •;n»HI«Brl;;.d«!|;JS!.filgill, ' 
;auq yplùmi in ottavo, di pagine , 4 2 8 r 5 8 4 Cow- V?; ';tBvple rfer; 
;;ppgCTfiòhB;ln.Utogtana,;'Ii.'SiOOi;',; .: 

".::̂ ciR5o#tii-̂  "N^^^i^^l^ 
:. ;spici d^il'Aceaderma,di .^diflCfiduBivploBir 
:;3£XXV--4Sì4,?65Si;;cqn;;. prefazione ii ..hìbgrji 
;.; delipoeta in fotografia a.sei illpstranoni ili litografia, I j , #•.»•».:; 

3*ì—^ li"'>.J3^>^!^^^^'B SC-^ji «.^^tV-''8.f^.9fe?»,y"k.^p 

mm 

licictip'tmiWiiipiW^ ::; 
. '•'; ' . ' J ' - . ; . . ; " • • ; : " ' ' ' ' : . . ' . . ' ' . P É 1 . L E ; ' - ' ^/'••'^^••' •y. 

ÌÌI»:iiÌ;|ÌÌ^ 
;;'.Pe)^'doglio yecqhiS,;diatpr?iqni 'delle ;^iiìii{rt^ 

;dq'ni, gambe ;8fdelle gtaiidàleì Per ' 'mql le t^ 'v t ìWctó 
;foiTnellB, ' giarde, ;.dehblézzU:d^i: reni; e': pbf là;';nìS18̂ ^̂ ^ : 
e'<ièl;-peitd,;r '':••;•'":';•;:•;.;•;'';; :''•"' ;•:''•':'-;';•''.' i; •vjf'y\'-'fl'^^ ;'';"; ;.''-"''; "'•'':'•:;;;;i 

; ; L»;presante;:8pCcÌBlità;;iè;adottata;nei;Raggim()nti;dìCavàllorià''e Arti­
glieria iper; ordine del.RS;MìilÌ3terb: dollli;;GnorrajjCoìxiNcta in.tìatii;dijBpBÌia 
9; inaggip ;1878, n.:al^9i idivisipne Cavalleria, Sezionò II, ed 'a 
TR. Scuòle;di;Vetèriiijjfia. d fBplpg i ia ; ;M^no , ;è ;Pur i i<av? ; : ; ; - Ì ; ' : ;C ,V 

,;;; ;yè'hdaM; allliiifrósso preiisp :T'iiivfnferft ̂  
Farm.aciat?,'Slilaiio,;,Vl8";S,Plfi*ìhó •48;ed;;ól;in.u'iW^ 
Aaìl«j>Ìo«l. ;pri i ;0iMrort^. Cbi-auàlP(^^ ••-;";; :\^;':"';i;;;--/v 

:. vPMEieiÌ!»» s'VBottigliB 'jgjanìle ;aéryit)il4V;pe)i; 4';0avflllÌ!tì ;«-^..;; '' " 
' . . ' " ' ; - • ' ; ' i ;^ , ; ' ' •• ;»: , ; ' - ' ;meìiSBliB' ' ; ;" . ;». ' ; . - 'v '- ; )|.'":;;> . ; : ; ; ' j f ' .SfSO-; - ; ' . . 

;•'•'•;.''• -;picÌ!ola"-;;'" »'-"';:'''.::;;;l;";.>;:?.i ;i;:,S*-r-;'':•;:,." 
'':•'''';•'';,*.'Ml^Wf;l#l;;|li»*l»»l!'~'-'." 

; Coi) istruzione è cbiì,l'occorrente periil'appticazibneil ;,• , ',:' ; 
;;NI}.';La';presènto specialità èjposfc.sbttb.làlprolezibneidèllè-loiygi ita-; 

liànB, :pbichèniuni,ta déUmàrchio;di'priy,Btiyà,;cqiioe|sa:dal Règio Ministèro 
d'AgficbltUrai:è''Oòiìjtnbttib;',.;.;• -'';: ;• ; ; ;•? ' , ; ;• ' . ';'•:.':.:'.!'':•;;;'•"•.:'''• 

;;•;•'i;;;I»rCpii|Pffl4p. o«e.^a'»i»8ln^^l^itp.":•^l?^;;:,l(aI^<>^•«tolPlo;-'di .'«|>e--
:ej|Bl.U^ .;y.et^r.li9citv|.C>; <ìlol c l i I m l ^ P - ifBrinBbl«(a;;A9BlnipiiBtl; ; 
' P l è t i ? » . , ' / - , ; ' ' ; • - • / : - < • ' • ' ; ' " ' • ' • ' ' ; • ' ' ; " ' • ' " ' ' • ' ' . ; • ' ' ' ' ' • • ' ' " ' • . : • ' ' ; ; • - ; ' • ' ' . 

.;Qttirop rfmeaio, di facile; applicazione,; per asciugare IC'piagfc sempllói,;. 
scalfltturó;e crepacci,,e per,'gaarire'lésibniHrautaatiCh'o in goBereidehotóZZS' 
alle reiii,: gòbBezza od ac.qab iallb gambe prodotte dal troppo lavoro. ; ; 

,;•.',,;•;..! . ,Prc»;Mp;' .dpÌlB-Mo«*1jBll». | i . ' .»i6«>.;. '• ' -;• 
Per evitare conlraffazionii BsigerB da ìitma a mano dell'inventerei. 

Depbsitb in UDINE presso la Farmacia U o n c r o e tSAndì- t dietro ti Duomo. 

FiBfiRllliMliM 
sii . Cc^odìciiiial; a r t ì 

P0IÌEN6Hl,.,GÀMBINIi; O M O ; 6 i Compagni^ ; i 

BBEMBIp -LODI-
Concimi speciali p^rpgBl;qpl , t iyBzione. : , ' ; . ; ; . ; , ; : : ; , ; 
Superfbslati — iauperfosfiiti azotìitl "r-;;p,ejJojfaJi.;:pq,taasÌci 7 -

guanb lombardo;— concimi completi per;JppminÌ.S5ÌpBey;;: ; ;' ' :; 
L'uso alla'rgato 'di qiiBSti'cbnoiiiiì:"6, 'Si: piiò;|dii''é,;;l»'ri 

degli agricoltori;:'—: La:;pi'òva'fatta:'nell'anno 'l'882.;d8';^^^^ 
sidentl deliFriUlidiéde;nsulttiti'Ì!osi splendidi da; jùpBtartd^ 
la,aspettativa. ; ;; ' ;;::•.:•" ''';':;;f'i/;:;-';;:•;;;'.:;;';:''• '; '''^'-'C'^' '••'"4 
•_ "Deposito ;per latprpviÀpà !^?lfWflH''!^(Mfc:.=;;ìs vv:';; ' . ; 
;; ' . | er icbmmissipni ';riy;q|gbr?i;:;!^r.;;aignor i j^. ; l^l{ ' ' |»^^ 

•c:'C<>nip.,-",PM aefe,Pr?/!??(t)»;^:|«i.;6.;;•''; 

.. :C!'..^il3?3?©XjSK'D"Jà>.';'''."';"': 

, ' : , ; , • , yu. ^BOMOYBOOHIO 

,:AssprtimesHto ; carte, stampe ecl; ,oggetti 
di; catìoferii^rii.'l,èg^tpri^:4i" 

iiiiiii 
a piPCKEKi m o d i e i s s i n i i 

presso.la ' ' 

in Mer^atovecchio 

Udine 1883 '— Tip. Marco Bardnsoo 


